
 1
 

 

 

 

 

 

 

 

Interrompiamo la normale programmazione della newsletter per un focus sui 
ristori economici, con l’intento di aiutare le persone in questo momento di 

emergenza sanitaria, sociale ed economica. 

RISTORI QUATER 

Indennità lavoratori dipendenti e autonomi 
 

Cos’è 

 

Indennità una tantum di 1.000 euro sarà erogata in questo periodo natalizio per gli 

stagionali del turismo, degli stabilimenti termali e dello spettacolo danneggiati 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19. A prevederlo è il decreto Ristori quater, 

approvato il 29 novembre dal Consiglio dei Ministri, che stanzia altri 8 miliardi di aiuti alle 

attività e ai lavoratori più in difficoltà. A questo si aggiunge poi un altro bonus da 800 

euro per i lavoratori dello sport. Per i bonus, compreso quello per i lavoratori dello 

sport, vengono stanziati in totale 700 milioni.   

 

A chi spetta 

 

Il contributo spetta a specifiche categorie di lavoratori dipendenti e autonomi che 

abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro. In 

particolare: lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti 

termali, anche in somministrazione; lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a 

settori diversi da quelli del turismo e degli stabilimenti termali; lavoratori intermittenti; 

lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme previdenziali 

obbligatorie; Requisito fondamentale per accedere al bonus è che abbiano cessato 

involontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e la 

data di entrata in vigore del presente decreto; che abbiano svolto la prestazione 

lavorativa per almeno 30 giornate, che non siano titolari di pensione, di rapporto di lavoro 

e non percepiscano la NASPI, lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello 

spettacolo con almeno 30 contributi giornalieri versati dal 1° gennaio 2019 alla data di 

entrata in vigore del presente decreto al medesimo Fondo, cui deriva un reddito non 

superiore a 50.000 euro; incaricati alle vendite a domicilio con reddito annuo 2019 

derivante dalle medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva 

e iscritti alla Gestione Separata alla data di entrata in vigore del presente decreto e 

non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. 

 

Come 

richiedere il 

contributo 

 

Come già nei mesi scorsi per queste categorie la gestione è affidata all’Inps e con ogni 

probabilità la procedura sarà analoga con domanda telematica sul sito dell’Istituto e 

con accredito diretto per coloro che hanno già beneficiato dell’indennità di marzo e aprile 

da 600 euro, rinnovata poi dal decreto Agosto e dal decreto Ristori bis per il mese di 

novembre. Si attendono indicazioni operative da parte dell’Istituto Nazionale di 

previdenza, dopo la pubblicazione del provvedimento in Gazzetta Ufficiale, che confermi 

le modalità di gestione delle domande e di erogazione del bonus come per i mesi passati 

o, in alternativa, detti nuove istruzioni. 
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